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Intervista a Ludo Libertini 

Difficoltà, problemi e prospettive del trasporto aeronautico 
La programmazione intemazionale nella gestione degli spazi 
L'uso coordinato di treno e aereo: perché siamo così indietro 
L'unificazione economica europea e i processi di deregulation 

L'aviazione verso il 2000 
•JB •Prima di tutto - inizia Libertini - è vero 
che c'è un crescente affollamento dello spa­
zio aereo Sono trascorsi poco più di sessan-
t anni da quando il volo di Lindberg dalla co­
sta americana a Pangl apparve un miracolo, e 
solo dopo la seconda guerra mondiale sono 
cominciati i primi voli di linea transoceanici 
Ma soprattutto nel giro degli ultimi trent'anni 
tutto è cambiato, i cieli si sono gremiti il tra­
sporto aereo e divenuto di massa Sui grandi 
aeroporti vi sono migliaia di voli giornalieri, la 
flotta aerea commerciale sfiora nel mondo f 
12 000 apparecchi, ne è all'orizzonte del Due­
mila la soglia del 20000, buona parte del 
quali wide-body, sino a 400 passeggeri Nel 
1987 nel paesi aderenti ali Oaci (i paesi occi­
dentali e l'Urss) Il trasporto aereo ha movi* 
meritato oltre un miliardo di passeggen 18,5% 
più del 1986 Si cercano soluzioni per un au­
mento della capacità di trasporto, ma, sulle 
rotte più lunghe, anche nuove soglie di veloci­
tà È in discussione il progetto dellaeieo su­
borbitale Il trasporto aereo è trasporto di 
massa per i passeggen, e ora anche per certi 
tipi di me/ci* 

Le previsioni per U futuro vanno nella dire­
zione di una ulteriore crescita? 

È prevista una crescita Impetuosa Gli studi 
dell Eurocontrol prevedono sino al 2000 incre­
menti di traffico che raggiungono anche il 10% 
annuo Questa è la tendenza anche in Italia, 
dove nel 1988 il trasporto aereo è cresciuto di 
50 000 movimenti e di 4 milioni di passeggen 
Noi comunisti sosteniamo 1 idea di uno svilup­
po massiccio del trasporto aereo sin ddlla no­
stra pnma conferenza nazionale delta aviazio­
ne civile, tenuta a Fiumicino nel 1981 Allora 
avemmo consensi, ma anche clamorosi dis­
sensi Nordio dissenti dalle nostre valutazioni, 
e di conseguenza non fu d accordo con la no­
stra pchiesta di una Alitalia più grande impe 
gnau? a fqndo anche nei charter, nel trasporto 
merci nella ìntermodalità Egli si considerava 
un sovrano assoluto di un area protetta da un 
ferreo monopollo era la clientela che doveva 
bussare alla porta di Alitalla, non era Alitalia 
che doveva orientarsi al mercato Oggi tutti 
devono riconoscere la venta dei fatti II nuovo 
presidente di Alitalia, Vem ha enunciato una 
strategia che si basa precisamente sulla con­
vinzione che il trasporto aereo è un trasporto 
di massa, che opera in un mercato sempre più 
aperto e propone un grande sforzo per ade­
guare la Compagnia di bandiera ai nuovi 
Lompìti 

Questa analisi che fai comporta conseguen­
ze operative, Immagino... 

Certamente Dobbiamo capire sino in fondo 
che il trasporto aereo proprio perché di mas-
s ì sf configura come un sistema che raccoglie 
pia sottosistemi la gestione dello spazio (e 
flotte i sistemi aeroportuali, ì collegamenti tra 
aeroporti e città, e con gli altri modi di traspor­
to Un sistema nchiede una accurata program­
mazione anche perché si deve in ogni mo­
mento obbedire a slandards precisi, che soli 
possono garantire sicurezza e regolala Ma 
quando in poche ore si attraversano gli ocea­
ni è chiaro che questa programmazione deve 4 
essere internazionale Ma vorrei sottolineare, 
ora la connessione tra i vari modi di trasporto 
Da Roma a Milano si vola in 50 minuti ma un 
autobus impiega da Roma a Fiumicino un 
tempo maggiore I collegamenti tra città e ae­
roporti assumono dunque un rilievo crescen­
te Ma la congestione dello spazio sul! asse 
verticale dei maggiori aeroporti obbligherà al 
decentramento aeroportuale il quale tuttavia 
richiede trasporti ferrovian rapidi tra gh aereo-
porti Inoltre la funzione di ciascun tipo di tra­
sporto va specializzata o Integrata La distanza 
tra Milano e Roma tra Roma e Venezia è fer­
roviaria se le ferrovie non rimangono quelle 

• i Non vedremo più sui 
banchi di Montecitorio il volto 
nobile e sereno della collega 
Gigliola Lo Cascio 11 suo bre 
ve viaggio di piacere con tutta 
la sua famiglia si è concluso 
con lo schianto del charter 
cubano in fase di decollo al 
I aeroporto de I Avana dove 
113 italiani con ImterD equi 
paggio e con altn ignari abi 
tanti di povere case ai margini 
della pista hanno trovato 
un assurda e incredibile mor 
te È una tragedia che si som 
ma alle altre soprattutto quel­
la della Azzorre che nial setto­
re dei voli charter ha funestato 
questo 1989 con più di 700 
vittime Di queste più di 250 
sono italiane Per di più m Ita­
lia a Roma un altro charter di 
nazionalità ugàndese precipi 
td in fase di atterraggio col 
suo carico umano 

Potrà essere un caso ma 11 
talia è stato il paese più colpi 
to e più oggettivamente inte 
lessato da queste sciagure II 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli si è accorto dt questo 
problema e propone vertici 
sulla sicurezza del volo e ini 
ziative del governo Bene Me­
glio tardi che mal' Da tempo 
noi comunisti con proposte di 
legge e iniziative parlamentari 
abbiano sollecitato un impe-

Si discute di una crisi del trasporto aereo, 
di una vera e propria strozzatura che si è 
determinata in questo traffico Di che si 
tratta' Come stanno le cose? Poniamo 
l'interrogativo al senatore Lucio Libertini, 
che ha una lunga espenenza in questo 
campo presidente della commissione 
Trasporti della Camera dei- deputati, re­

sponsabile del settore trasporti e delle in­
frastrutture della direzione del Pei per 
dieci anni, è ora vicepresidente del grup­
po comunista del Senato con compiti di 
coordinamento della politica economica 
I problemi sul tappeto La flotta commer­
ciale sfiora nel mondo • 12000 apparec­
chi, che presto diventeranno 20 000, buo­

na parte dei quali wide-body sino a 400 
passeggeri La situazione italiana. I grandi 
flussi esigono processi di decentramento 
Occorrono piloti e specialisti, mentre 
vanno norgamzzate e incrementate le 
strutture a terra Quali le cause dei ritardi 
e delle disfunzioni7 Che cosa propone il 
Pei? 

CLAUDIO NOTARI 

di 60 anni fa, mentre da Milano a Palermo si 
dovrebbe andare essenzialmente in aereo E 
tra Roma e Milano la quantità dei flussi di traf­
fico, come dimostrano le simulazioni effettua­
te al calcolatore esige I uso coordinato di tre­
no e d'aereo 

31 direbbe che II sistema Italiano del tra­
sporto aereo non sia ben messo... 

Il sistema nostro - ma è quasi un non sistema 
- é troppo piccolo, distorto, inadatto ai nuovi 
compiti, e registra ritardi enormi in ogni sua 
parte Altro che scioperi SI anche questi sono 
un problema, ma il caos e la congestione so­
no in verità la cima emergente di un iceberg la 
crisi di un sistema sproporzionato ai flussi di 
traffico 

Puoi Indicare le principali carenze? 
Pnma di tutto, è propno fa gestione dello spa 
zio aereo ad essere drammaticamente insuffi­
ciente Certo, si comincia a riconoscere che 
essa ha limiti precisi in assoluto il traffico ae 
reo, se raggiunge certe dimensioni, si conge* 
stiona, si paralizza pone acuti problemi am­
bientali Ma I Italia è alle prese con i limiti rela­
tivi, assai Infenori, di un impianto anomalo e 
arretrato Un confronto, ad esempio, con la fa­
scia atlantica, dice che 1 Italia, nel suo spazio 
aereo, può realizzare un volume di traffico pa­

ri a meno di un terzo di quello della fascia 
atlantica Perché siamo cosi indietro7 Intanto 
perché l'attuale regime della gestione dello 
spazio é il frutto di un assurdo compromesso 
che ha spezzettato il cielo tra le autontà civili 
e le autorità militari come non avviene in nes­
sun altro paese avanzato e con le peggiori 
conseguenze In secondo luogo per van moti­
vi e per le assurde politiche del governo, la 
nostra assistenza al volo si avvale di mezzi tec­
nici lacunosi e spesso obsoleti Perfino la co­
pertura radar non è ancora completata, gli im­
pianti tradizionali sono in motti casi vecchi, e 
siamo vincolati a vecchi sistemi (ad esempio 
il Nbd e il Vor) mentre nel mondo I assistenza 
al volo sta passando a sistemi satellitan e alia 
navigazione d area Infine I azienda di assi 
slenza al volo spietatamente lottizzata, e con­
notata da pesanti eredità burocratiche non ha 
un management che sia ancora ali altezza dei 
compiti difficili e crescenti Nei suoi confronti 
il governo fa una cieca politica di restrizioni fi­
nanziane Non ci si rende conto che in questo 
campo si possono fare investimenti redditizi, 
che e è un grande mercato disponibile, e che 
le stupide politiche della lesina non solo ren­
dono più insicuro il volo ma precludono utili 
consistenti e preparano solo deficit da risana­
re successivamente 

C'è poi la anetHone degli aeroporti... 
Qui ntardi e arretratezza sono enormi, e il di­
vano tra capacità ricettiva e domanda sta an­
dando verso più milioni di passeggen II go­
verno non é mai nuscito a redigere un piano 
degli aeroporti che corrispondesse all'assetto 
che era slato deciso negli anni settanta (due 
grandi aeroporti intercontinentali a Roma e a 
Milano compresa la nuova Malpensa e sette 
moderni aeroporti intemazionali) Nel perse­
guire questi obiettivi si è andati avanti a pezzi 
e bocconi, spesso con scelte casuali, e con 
una lentezza spaventosa nella attuazione de­
gli interventi decisivi Gli aeroporti italiani non 
sono adeguati né come dimensioni né come 
tecnologie Essi sono attrezzati per il traffico 
che e era nel 1978-80 e invece oggi il traffico 
ha già raggiunto i livelli che si prevedevano 
fossero raggiunti nel 1995 A questa arretratez­
za fanno riscontro sistemi gestionali irraziona­
li Le competenze sono estremamente smi­
nuzzate tra vari enti e autontà, e dunque non 
esiste quella unica direzione aeroportuale che 
corrisponde alle più elementari esigenze ge­
stionali Il •direttore di aeroporto* di Cnnlavia 
si affianca e si sovrappone alla vera e propria 
direzione gestionale Ma oggi non si tratta 
neppure più di superare le arretratezze e le di­
sfunzioni e di attuare un disegno di sviluppo e 

di razionalizzazione che era stato tracciato nel 
1978, al tempo della unità nazionale La situa­
zione nel frattempo è cambiata la domanda 
di trasporto aereo ha toccato livelli impensabi­
li qualche anno fa, e dunque il sistema degli 
aeroporti deve essere adeguato alle nuove 
condizioni I grandi flussi di traffico esigono 
processi di decentramento e dunque, pur in­
grandendo gli aeroporti esistenti, occorre an­
dare a sistemi interregionali, che siano capaci 
di decentrare arrivi e decolli, e che siano col­
legati da un trasporto ferroviario rapido Lo 
sforzo finanziano e gettonale necessano per 
fronteggiare la sfida dello sviluppo è in questo 
campo enorme (anche se gli aeroporti mag­
giori sono autentiche miniere d oro, capaci di 
npagare i più elevati investimenti) Ma ci vor­
rebbero un programma, una politica, un reale 
governo del settore 

Infine, un problema scottante) l'Alitalla... 
Ho già ricordato i (ratti della strategia di Nor-
dio che ha dominato Alitalia per tanti anni E 
ho detto che Vem si propone una politica 
nuova, mirata al recupero del ntardo e ali e-
spanatone una politica che l'unificazione 
economica europea e i processi di deregula­
tion rendono urgente e necessana Ma anche 
qui, I impegno è tremendo Per dame un idea, 
basterà dire che la flotta deve crescere da 117 
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Da tempo era stato sollecitato dal Pei ciò che solo ora propone il governo 

«La sicurezza va comunque garantita» 
gno più attento del governo 
italiano nel problema della si 
curezza dei voli nazionali ed 
una iniziativa autorevole per 
garantire la stessa in campo 
intemazionale 

La liberalizzazione dellac 
cesso ai voli nazionali da par 
te delle compagnie straniere 
prevista per I inizio del 93 po­
trà acuire i problemi della si 
curezza e non < i si può quin 
di adagiare sulle norme inter 
nazionali vigenti Queste pote­
vano andar pene prima che si 
verificasse quella crescita qua­
si geometrica della domanda 
di trasporto aereo che è la ca 
rattenstica della odierna mo 
bilità Non a caso i) Parlamen­
to italiano ha istituito una 
commissione mista per 1 inda 
gine conosciuta sulla sicurez 
za del volo Purtroppo questa 
commissione per motivi che 
sfuggono ad ogni valutazione 

MICHELC CIAFARDINI * 

dopo una attività iniziale ab­
bastanza valida ha improwi 
samente cessato la sua Inizia 
tiva Eppure si stavano racco 
gliendo elementi fondamenta 
li per procedere alla indivi­
duazione delle linee legislati 
ve su cui muoversi tul piano 
nazionale e delle iniziative da 
mettere m atto in campo inter 
nazionale per una effettiva ga 
ranzia di sicurezza Non anco 
ra sono note le linee sulle 
quali intende muoversi il go 
verno sul piano intemaziona 
le 

Certo non dovrebbe essere 
più consentito a ciascuna 
compagnia aerea di fissare es 
sa soltanto e per i suoi soli ae 
rei le condizioni minime per 
la sicurezza e le valutazioni ad 
essa connesse Le -minime di 

stato» o di aeroporto devono 
rispondere a cnten oggettivi 
Si darebbe cosi anche mag 
giore sicurezza ai piloti stessi 
e agli operatori dei sistemi di 
controllo e si eviterebbero 
quasi certamente disastn co­
me quello dell aereo ugànde­
se a Roma o del charter cuba 
no ali Avana Come pure é 
neccessaria una più appro­
fondita cultura della vacanza 
arncchita da informazioni In 
dispensabili a cui le agenzie 
di viaggio dovrebbero essere 
vincolate (età degli aerei soli 
dita della compagnia profes 
sionalitd dell equipaggio con 
dizioni degli aeroporti di arri 
vo e partenza ecc ) 

Per giungere a questo non 
sono nccessan accordi inter 
nazionali Con ciò non si in 

tende neppure cnminalizzare 
il chartensmo che é ormai 
una realtà insostenibile è im­
portante solo che esso awen 
ga sulla base di parametri di 
assoluta sicurezza quali ad 
esempio quelli garantiti dalla 
maggior parte delle compa 
gnie europee e dalla nostra 
compagnia di bandiera so­
prattutto per la manutenzione 
dei mezzi e I addestramento 
del personale 

Del resto nel trasporto ae 
reo anche per le difficoltà 
che si manifestarono ai pn-
mordi della diffusione della-
«azione civile e per il clamore 
che suscitano ancora oggi gli 
incidenti aerei il concetto dt 
sicurezza viene portato giusta­
mente alle estreme conse­
guenze nspelto al concetto di 

sicurezza che si pretende rea 
lizzato per esempio nel traffi­
co stradale Comunque, «sicu­
rezza» nel trasporto aereo è 
una somma di coefficienti re 
lativi ai mezzi ali addestra­
mento dei piloti allo stato de 
gli aeroporti ali assistenza al 
volo alle aviolinee Le norme 
intemazionali se rispettate, 
già garantiscono un grado di 
sicurezza certamente non as­
soluta ma molto vicino ali is 
soluto stesso Esse vanno rivi 
ste e migliorate Ma a) di là di 
quanto si potrà decidere a li 
vello intemazionale alcune 
cose il governo deve farle i»u 
bito È quanto emerso dalle 
audizioni tenute dalla com 
missione sulla sicurezza del 
volo 

La ncordala liberalizzazio­
ne del 1992 potrà creare pro­

blemi alla nostra compagnia 
di bandiera che dovrà agire in 
un regime non più monopoli 
stico Ma dalle stesse cose 
dette dai dirigenti dell Alitalia 
e Ati emergono capacità im-
prenditonali e professionalità 
m grado di garantire la sicu­
rezza che fino ad oggi ha con­
traddistinto I attività delle no­
stre compagnie A nostro pa­
rere, si potrà stare dignitosa­
mente sul mercato senza di 
minulre anzi potenziando, le 
norme di sicurezza in vigore 
Dalle audizioni è emerso an­
che che ? necessano e urgen­
te completare la rete radar na­
zionale (e sarebbe opportuno 
che non ci fossero sprechi e 
doppioni ma si pensasse a 
una organica e razionale inte 
grazione con i sistemi radar 
dell aeronautica militare) e 
integrarsi nel sistema di assi­
stenza al volo europeo (Euro-
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nel 1783" in Francia,' a sinistra, un plastico del 
progetto dell Aerostazione Malpensa 2000 a Milano 

a 150 apparecchi con 2600 miliardi di Investi­
menti in un mercato nel quale te commesse 
di aerei nehiedono opzioni in anticipo di 5 an­
ni, occorrono subito 500 piloti e oltre 3000 
specialisti, vanno norganizzate e incrementate 
le attrezzature a terra Ci si ricordi però che 
per formare un pilota ci vogliono cinque anni. 
Ma il-camblamento deve poi investire la ge­
stione e la sua qualità, cambiando il tipo di of­
ferta, riservando una attenzione del tutto nuo­
va ai etiarters e alle merci stabilendo accordi 
e alleanze con altre compagnie E su basi del 
tutto nuove vanno poste le relazioni del perso­
nale Nordio mascherava dietro i prolungali 
conflitti sindacali i limiti di efficienza, e consi­
derava il personale nell ambito della sua poli­
tica restrittiva una vanabile dipendente 

C'è una causa generale che presiede • ritar­
di e disfunzioni? 

SI, non c'è mai stato un governo del trasporto 
aereo C è stata molta burocrazia, ci sono stati 
appalti ci sono state tangenu Ma una direzio­
ne, una programmazione sono state assenti. 
Crvilavia - la direzione generale dell'Aviazione 
crwle - non ha mai avuto compiti e attitudini 
al governo del settore Questo governo per 
tanti anni è stato delegato a Nordio e ad Alita­
lia, che I hanno gestito secondo le linee che 
ho descritto E tutto ciò avveniva nell'ambito 
di quel dinosauro burocratico che è il ministe­
ro del Trasporti affollato di attività gesuonali, 
impropne e di clientele pnvo di adeguate 
strutture di direzione Eppure qui e è il vero 
manico di tutta la questione Un sistema ri­
chiede un governo programmato, svincolato 
da interessi particolari, con una forte autono­
mia e una lungimirante strategia Un prodotto 
sconosciuto nell Italia del pentapartito, delle 
lottizzazioni della corruzione diffusa, delle 
cnsi estenuanti delle manovre di corridoio. 

control) Sarà anche opportu­
no piuttosto che chiedere nei 
momenti di emergenza la ces 
sione di alcune aerovie da 
parte dell aeronautica milita 
re, che il ministro dei Traspor­
ti si batta per una totale inte-
f[razione del traffico aereo mi 
ilare e civile 

Si devono inoltre evitare ì n 
schi delle interferenze militan 
nazionali ed estere sulle rotte 
civili anche rivedendo gli ac­
cordi internazionali e in stretta 
collaborazione con l aeronau­
tica militare Devono infine 
essere reso più sicuri i grandi 
sistemi aeroportuali di Roma 
e Milano spendendo rapida 
mente e correttamente i soldi 
stanziati sen?a incorrere co­
me è avvenuto in questi gior 
ni nella denuncia di incapaci 
tà e inefficienza rivolta con 
durezza dalla corte dei Conti 
ai vari Enti impegnati nel tra 
sporto aereo oltre che ai mi 
nistero stesso 11 governo co­
minci a rispondere concreta 
mente agli impegni assunti al 
la Camera nel luglio 88 (nor 
dino del sistema aeroportuali, 
ruolo di programmazione e 
controllo di Ctvilavia poten 
ziamento del Registro aero­
nautico 

* responsabile 
del gruppo dei deputati dei Fa 

per il trasporto aereo 
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